
La vera gioia vola sopra il mondo 
ed il peccato non potrà fermarla, 
le sue ali splendono di grazia, 
 

dono di Cristo e della sua salvezza 
e tutti unisce come in un abbraccio 
e tutti ama nella carità.  

PER I COLLI E LE VALLATE 

Per i colli e le vallate 
questo canto annuncerà: 
oggi è nato il Salvatore, 
la sua luce splenderà. 

Gloria in excelsis Deo!   
 

Oggi è nato il Salvatore 
tutto il mondo lo vedrà, 
chi lo cerca con amore 
il suo volto scoprirà. 
Oggi è nato il Salvatore 
l’universo esulterà. 

La giustizia, la sua pace 
sulla terra fiorirà. 
Oggi è nato il Salvatore 
ogni uomo canterà, 
chi è ferito dal dolore 
alla gioia nascerà. 

LUCE DEL MONDO 

Luce del mondo sei, Signor, 
il tuo Amore ci illumina  
e le tenebre che avvolgono il nostro cuor 
con la tua luce svaniscono (2 v.). 

Luce del mondo sei, luce che illumina, 
luce del mondo sei.  
Il tuo amore, Signor, mai si spegnerà 
perché luce del mondo sei, luce che illu-
mina. 

Gioia del mondo sei, Signor, 
il tuo amore ci fa cantar, 
le tristezze che sempre ci opprimono, 
con la tua gioia svaniscono (2 v.). 

Gioia del mondo sei, gioia che fa cantar, 
/ gioia del mondo sei! 
Il tuo amore, Signor, mai si spegnerà 
perché gioia del mondo sei, 

gioia che che fa cantare. 

Forza del mondo sei, Signor, 
il tuo Amore ci libera,  
le catene che ci legano,  
con la tua forza svaniscono (2 v.). 

Forza del mondo sei, forza che li-
bera, forza del mondo sei!  
Il tuo amore, Signor, mai si spe-
gnerà 
perché forza del mondo sei, forza 
che libera. 

Luce del mondo sei, Signor (ecc.) 

Luce del mondo sei, gioia che fa 
cantar, forza che libera.  
Il tuo amore Signor mai si spegne-
rà. Perché luce del mondo sei, luce 
che illumina. / Luce che illumina! 
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VENITE FEDELI 

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, 
venite, venite a Betlemme.  

Nasce per noi Cristo Salvatore. 
Venite, adoriamo, venite, adoriamo, 
venite, adoriamo il Signore Gesù. 
La luce del mondo brilla in una grotta: 
la fede ci guida a Betlemme. 

 

La notte risplende, tutto il mondo at-
tende: / seguiamo i pastori a Betlemme. 

Il Figlio di Dio, Re dell’universo, 
si è fatto bambino a Betlemme. 

“Sia gloria nei cieli, pace sulla terra“ 
un angelo annuncia a Betlemme. 

 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Isaia                                        52,7-10 
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, che dice a Sion: “Regna 
il tuo Dio”. Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, poiché 
vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. Prorompete insieme in canti 
di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popo- 
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lo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti 
a tutte le nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.  

Salmo 97 - R./ Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato  
la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate  inni! 

Cantate  inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti 
a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. 

Dalla lettera agli Ebrei                                                            1,1-6 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri 
per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo 
del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della 
maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente 
del loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: 
“Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato”? e ancora: “Io sarà per lui padre ed egli sa-
rà per me figlio”? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: “Lo 
adorino tutti gli angeli di Dio”. 

Vangelo secondo Giovanni                                                    1,1-18  
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza 
di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la 
luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio; il suo nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel 
mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a 
quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.  
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Pa-
dre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: “Era di lui che io dissi: Colui che 
viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me”. 

 Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Per-
ché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia a la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, 
che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  
                                                                                             Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-
se sono state create.  Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen 

ASTRO DEL CIEL 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite Agnello Redentor: 
Tu che i vati da lungi sognar 
Tu che angeliche voci nunziar 
luce dona alle menti 
pace infondi nei cuor!  
 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite Agnello Redentori: 
Tu di stirpe regale decor 
Tu virgineo, mistico fior 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! 

 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 
LA VERA GIOIA 

La vera gioia nasce nella pace 
la vera gioia non consuma il cuore, 
è come un fuoco con il suo calore  
e dona vita quando il cuore muore; 
la vera gioia costruisce il mondo 
e porta luce nell’oscurità. 

La vera gioia nasce dalla luce, 
che splende viva in un cuore puro, 
la verità sostiene la sua fiamma 
perciò non teme ombra né menzogna, 
la vera gioia libera il tuo cuore, 
ti rende canto nella libertà. 

 


